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di . Naustadt.
piu, s1 dice, e suo cognato, il gioviale| |

Reelzingen, non riuscl una sola volta:

a rischiarare i suoi lineamenti cogli
scherzi 1 piu buffoni. Lo si vide an-

cora, nel 1793, lungo e magro vecchio,

camminare per le vie, appoggiato ad

un bastone, Il suo viso era grave e !

tetro, ma 1l suo occhio sapeva ancora,

eltél, & il 56180 de’ gentlh ﬂuraggl, fu-

rono ‘attivamente pmaagmti da molt
gmmm di cultﬂ mgegno o di cwre epu‘l volte a.l:i‘iﬁ.tﬂ? pmtestaudo, la vace
| contro questa plaga
nel seno delle nostre societd popolari.

Né 01‘9&0 di eﬂagerm’e il fatto affer- amlcl, rad&applare dl sforzi, perché Ia.,'

mandn ehe parecchie mtt& rt}magnm}le_fﬂl
devnno alla santa epera luro che di- |

dai mzn*lmrl o pilt intellxgentl operai,

| nanzi a gravi provocazioni (11 passio- |

‘nati avversari, o di ciechi o troppu
zelanti. aga‘ntl del ’pﬂtﬁl‘ﬁ; not ' siano

occorsi in esse maggmrl " dlaﬂrdlm 9
sventur‘e.. Nm 11011 cadﬂaﬂimo mal dl
_combattere la lcause morali- m gl’m-
t centm della pn‘n vergognosa'e dolente
delle nostre piaghe, adoperando, quan-']|

to era dato @ privati cittadini ed aduu

i catori, lo forze della nostra .parola e

1 della mostra mﬂuenza a conforto di |
virtuosi- affetti, senza pensiero- di mal- |
mgl risentimenti, Ne — lasciando stare.

‘per brevita il pasaato ) accadde ne-

gll ultimi anni caso o permalq di aan-_
| guinose vendette, che ci frovasse in- |
dlﬂ'erenn 0 tlmlch al 56Vero “ufficio di

opparre al GI‘HIHH{}EI attﬂntatl 11 grzda
*dell altr&ggmt& coscienza umana.:-_e

‘nel nestro hnguaggin parlava. Io s'pl-i

rito di tutti i gEH{Jl‘OBl fra. i nﬂﬂtn

.compaesani, Oadava, per rmmona di |
‘tristi contro i

aasamu o d'oscuri ad‘]L, il Piceinini, in-
ternazionale, & Lugn. lL.‘a, atampa re-

pubblwana; lﬁvandosl in" nome dell‘u- |

| manitd sopra ogni dlfferenza dl parie
| fulminava il delitto:

ne rnmagﬁola a Bolﬂgna L’AZZaama

1 sorgevano ad mtlmm:a guerra all, aa-

.ﬁ&.ammo._ed io Ecrweva, _1_1 12 mag-

gio 1872, ai direttori di qbﬁest‘ uli;m,‘io
fﬁgllo le ﬁ&guﬂntl Pﬁrﬁlﬁ. |

“Voi avete rlpmdottu dall‘ Umtdﬁ

L . 4§ F

Italmna Nile glusto
11 pitt antico fra igmrnali repubblma-
ini d'Italia, mentre riconosce da un la- |
to la generosa indole natwa della. gen-

| te Romagnola, deplﬂra dall’altro ab- |

‘bominevole tendenza, che, fruttn del-
_l’lmqmtft del passato, prammpe di tan-

‘to in tanto, alla vendetta prwata edr
_'__al sangue, negll elemeutl meno c,mh

| del nostro Pﬂpﬁlﬁ E obbhgu di noi

( 1) Vedi la Roma deZ Papalo- Pub-
'bllmzwne settimanale ece. N dal 1

tutti opporre a queato immenso male |

| quanta pntenza di forzﬁ momh som- |
i mlulatmnn al nnﬁtrl {31101‘1 11 dnvare B

%all‘oecaﬁmne, mtﬂnemm e dlveutare

affettuoso, Egli non si maritb e §o-
‘condo la tradizione d’ allora, non a.mb

| che' una volta, ‘& l’owgettg a6l 'sio’
‘amore /fu una sventurata fanciulla, che |

volontariamente ' trovd la' morte nel
‘Neckar:  Degli uomini ‘c¢he lo hanno co-
nosciuto assicurano che egli era ‘abi- |

:-tualmente freddo e riservato, ma che |

la sua conversazione era d'un grande
mteresaa, 88 lo sl conduceva sopra
gerti argomentl metafisici, che furono |
la principale occupazione ' della 'sua’
‘vecchiaja, ' Eigli ‘morl’ compianto ‘dal

| gran numero di coloro che "1’ avawmo-
‘conosciuto, compianto dfu PDVBI‘I e da.- |

gll 1nfelici,

 Mio nonno aveva ‘costume’ di dire, "

che esso era uno’'di quegli womini i

quﬂ,h, se gono ‘stati 'una volta 'vera-'
non' potevano piﬁ;-

mente  disgraziati,
rinagscere alla felieita,

FINE,

pmcedlmﬂntl della giu- il
| stizia mqmrente un magmtmtﬂ 111 R&-P_
venna; cadeva, wttrma. d’ ignoto ‘as- |

1 Umtd Italzuna |
Geuwa il gmmale della Oﬁnaﬁcmzm-.

gmﬂlzlo, con cui |

tiell‘nma.mtﬁ, la carlt& dalla, pa.trm It
| il consentimento de‘huanl. Noi abhmmo

-_pmteata dagh animi unstrl penetm |
| quasi flamma punﬁcatrlce — ogni ce-
to, ogni partito, ogni pill oscuro ripo- |
| stiglio-di questa nostra. terra,. capace
delle virth dei forti, e/ pur govente in- |
] featﬂ.ta dalla pmdlturm ferocia dei vi- |
| 1ii Noi dobbiamo far sentire — o pos- "

siamo, persavemmio, farlo sentire an-

| “chosai pid: incoltii fra i nostrl conter- | :
l *I’E-Ilﬁl, ngﬁhé 1l cuore da] Rgmagnugh :Vﬂl dll’ﬂﬂﬂtl’&ﬁﬁ (’.‘01 t&ttﬂ d&ﬂ“ i:tﬂ Ehﬁiﬁ
& predisposto da naturale vivezza d'af-
| fotti al Bene — che, se 11‘ venire a- |
| pertamente alle mani e al pangue |per |

~contese personali o politiche; & abito- |

| irrazionale o degno di gente barbara, |
11 tarra [ tmdmmto la vita all'avver- |

sario, B scellerﬂ.ta vllt& degna. di gen-'_
‘te schiava: ehe, a valer esser llben,_'

blsogna esaer fmnchl dell’animo e puri

di dellttl, o che queﬂtl mlai{'a,ttl senza |
' nome, da quﬂ.lsmsl pﬂ,rte proﬂeﬂano,;
‘mentre attraversano qaell‘apera di e-
ducazmne mn}rale, di fiducia elttadma{ |
o di pmgreasa ‘civile, alla qhale sonn”'

vbltl i prmcl"pu' ’o; gh ‘sforzi dei veri
repubbllc&m lmﬁrlmﬁnn agll occhi
dell’umverﬂale una immeritata maﬂchm

‘al nome Romaguuolo, travolto’ per Gnl-'

| pa di pochi insani, nel fango.

Educhiamo, educhiamo, con. fmterna, |
| od asmdua cura, le’ ‘moltitudini, e pra--_" |
vemamﬁ, ‘coll'intrepida milizia dﬁll’ 0~

‘nesto e del gluato, gli effetti di scia-
gumte passioni, La gmnd& ‘umanita,
| della parola e dell’esempio di Gluﬂep-
pa Mazzml non rlmanga sterile semen-

‘za in un' termna na.tura.lmenta atto a,d'
| ogni pidt genemaa cultura. « (1) D% que-
sta cultura -io mi studiava dmculcaraf
— aiutato da moltl buom

de’quali, caduti meco nel la,ccu} di V11_*-

parecchl

la Rufﬁ 8000 tuttavla in carﬁem i

qu&nte volte 'se ne offeriva la uppnr-l
| tunita, conferendo c¢oi nostri bravi o=
peral ‘o serivendo alle ﬂocleté. dﬁm{}-- |
‘cratiche di varie parti di Romagna. B

;—' cito un esempio fra 1 molti — a
lavoratori delle miniere Cesenati, che,

plglmndo a gulda 1 Dweri dell‘uoma |

di Gluseppe Mazzini, s’erano aceolti in

‘godalizio di mutuu soceorso e di mutua"

) 0
Bducazwne e a quali lautomtﬁ P{}lltl-'_be 508peso  ogni deliberazione e rm-_

| viati gli atéi ‘alla Procura del re per“
la relativa procedura; ma siccome si

| trattava di convalidare la elezione diun

§ muderato di aequlstare un. votu cnai egﬂa.

| \ha chiuso gll occhi''ad" ogni- Veritis:

1 al Pasini, coi vofi pagati venne aperta

| la via allo scanno di deputato, |

ca (aﬂ,plenza. e llbemhta di gwerno!)

ave% wetato di porre una Iﬂ.pldﬁ alla'

memerla del grandﬁ Italiano, io scri-
veva, il 6 settembre di quello stesso
anno « Voi mostrate d’lntender bene

i doveri dell’assoelazmne dell"a.riﬂoﬂla,-'

| ‘zione fandata. sulla hhet td, aulla egu&-

gllanza aulla spuntanaa mutuahth de- |
gli uffici e dei aer'ngz fra 1 ﬂocl; 1"

che'le assegnate nel vuatro sﬂdahzw,
vi fanno degni d’esaera 'mtatl in esem-
pm al pacse. Siate fedoli ai vostri do-
veri in tutte le lom applmazmm. A- |
| mate in ogni uuma un fra,tello atrin-

getevi con lui, se’ hunna, ad operare
il bene: se trlatu, fate ﬂgm sforzn per.

-_“m-i-m

(1) Vedi il Giornale « I’ dileanza » |
| sopra citato — e 1" Unita Iialiona _-
del 16 maggio 1872 — Pirawzoli, Mo~

| randi, ed altri patriotti di Lugo fece- | wantovani eletto deputato del collegio

| di Borghetto in luogo dell’on, Finzi

r0 non men vive profeste,

e .'-5_:'_-=.-..v: A e e e

che ﬂontrmta H_
| disonora il nostro paese. Dabbmmr.},

| I‘\?ninﬂni:l di attenzmne)

M S R ek dlrnts ; -a.: f-'r-'a-'iii_’ -'*"'1".

| :m1glmrarlo. Franate Bwemmente in
voi stessi e in altrui le pﬂaawm inde-

2ne o vmlente. Abborrite dal. aﬂngue.f :

'Fﬂ.tﬁ aentlre al vostri fmtelll ai figli

Watrl ﬁhe l‘uomo 11{}11 ha arblﬁt‘m sul-

| 1a vita dell’ uomo ;. ehe la vita %tﬂﬂ(‘l‘&"
cha 1‘ ﬁmmlda e vﬂs o bml'.&lﬁ* ﬁ‘oma il

... as

butti prmclpu dall" umana fratermtﬁ 0

| scomunica s& stesso dall’umang, famg.-.
__:;_'glla. Seguandﬁ ed attuando, questi prin-

cipii — 1 prineipii di qnal gr&nde edu-
catore del popolo 1talmnn, al! ‘quale

Y era, non ha guari, vietato d'innal-

zare un ricordo nel voatro borgﬂ e

5*4 J 1

| albarghl 13 mﬁmlté. ele barbarlé n (2)

E davvero, mio ©aro Mfarm quantl
fra. Mol miravano ‘ad. opera . di civile

Progresso, erano. cﬁnd&nmtiﬂa .proce=
dere fatlcuﬂamante con WD, L_Hfrutto
pmaente ma -con fem.ha. f@ 6 e’ pre«
sagi di un |migliore avvenire, fra le

reliquie e gli sterpi di due barbarie.
Dell’una & detto abbastanza: dell’altra,
e dell’ errore dal quale, per mio; avviso,

traeva @ trae alimento,  vi parlerfﬂ un

| altro ngrIlﬁ. |

.vamfﬁ_)"s@fﬁ.

_I 1—-".—--1-.;--—

(2) Vedi il Gtiornale Umt& Imlm-’?‘

| na ¢ Dovere del 5 Ottobre 1872, 'chaf

pubbhcb la mia lettera'a Biagio Sa.m—f

| pieri, benemerito sopramtendente de=
gh nperal mlnatorz. e KTt o

:

Geliegm i Schm

‘Per quanto fossimo praparati ad
ognl genere di 'sorpresa da parte della.
| Qiunta  per le elezioni, : specialmente:
dapmhé 1 membri della Smmtm rifiran~
‘dosi avevano laaamto al mﬂderatl il gn-
| sto di fare e disfare a loro talento,
|| pure la convalidazione "della ‘nomina’ a
| deputato nel Collegio ‘di Schio* dﬁll‘ on,"
Pﬂ.ﬂlm, senza contrasto, senza un’osser<:
vazione, senza una pﬂrola,, ha Bupemmg,
agm nostra aapettatwa, |

A suo tempo abblamo pubbhﬁata_-
documenti sulle cui veridicita nulla c’era
| da obbiettare, dai' quali appariva 'évi=
| dente la anrru:.mne di aleuni/’ elé-
| tori per votare a favore del Pasini.

La Ciunta non ha forse letto. qum
ducumanth O non ne ha compreso bug-
ta l’lmpﬂrtanzu?

Li ha letti e compreal" ma lo spln_"'"

rito’ partigiano,’ da cui '@ dominata,
{ non le ha permesse di compmm un?-
“atto di gmstma. iy folnte

In ogni altro caso la Gmnta. ambn

. Bid prova una volta di pin qnanto
ionesta o leale sia stata la mMinoranza

‘della Giunta " ritirandosi; imperocchd
]ngrﬁmentgj non solo dl heneﬂﬂem ma-” ‘egsa ha cosl lasciato a,lla; destra tatta
term.le, ma di’ ciﬂh o patrle vn:tﬁ el
dl morale digmtﬁ. per tuttl. I Wstm\'; |
| programma lo attesta. B il rlspatto che |
prnfeﬂﬁata alla douna, come ad educa-j: |

| trice della famlglm [ la nubxle parte:

la raspﬁnﬂablht& dei sum attl pﬂ.rtlglam.'

Le dwhmra.zmm Gavallottl

“al Parlamento "'

Credlamo ﬂpporl;uno d-?_ll’ﬂ: esal;-;‘_
tamente le parole pronunciate dal-_;,
‘1’ on. Cavallotti nella. seduta del By

affinché i lettori possano mégho va-f-'_r
lutame la importanza : '

Oauallott; domandﬂ Ia. parola (mﬂ-...:

".;_'E.E:'F;}':

Pres. P&l‘ll on, Camllutti.._w

Cavallotti (attenzmna vwmalma) ,

| Ho una doppia parteclp&zmne da fare
| alla Camera o una doppia raccoman:
| dazione al minigtro Guﬂ.rdnalgzlll I on,



m1 trﬂsmette uu mﬁamn Gha ﬂ,ltaman-

o te Guom 1a sua dﬂlmatezza ed 11 Buﬂ

ﬂ&mttere.

Come la Camem sa, l’onﬁm Man-

tovani coinvolto nel famoso - processo
;5_;5111& Rhfﬁ, f,trovavaﬂl ‘in’ carcere,
ove dmdem da oltre tre mem con
Aurelio Safh: o altri egregi cittadini
la onorata pi-&g:dm, quauda un vof:o
elettorale ne'lo liberd. |

Ora 1o laggu sui gmrnah che il
ﬁacu mteuda wcedera dall’accuaa ena-'_-f
tro di lul, 11 che 56 fﬂSHB Yero onores.
rebbe molto la pmdenm del. fisco e'del |
governoj perd sembra che all'on, Man-
'te?ahi mm ne. cpnatl ancora, perché‘:

son tre gw’rm, egh serivevami, ﬁhe BB
rebba dnlentlsalmo,lse per il fatto del—
la: 'sua . elezione, i
gniidi carcere sublgsero una:piu lunga

prigloma- B 016 P Br tromral tuth ﬂ'h? la Bandﬂ, erd a nostra - dlgpﬂsmane e.

Tayevamo, pa,u-a.ta) gl’ ingiunsi_ senzal-
‘ tro di recarsi ove ‘1’ Ubbllgﬂ Buﬂ gh_{f
; com&udava di a,ndare.

. Torna qulndl ittutile che i fortl pa-. '
ladini del signot; Strupp vogliano tro- |
_vare una giustificazione, invocando 1;_-_;-
' monumenti vespasianl. Vedete .un po’ |
~che arguzia @ che finezza di' fa.nﬁaum.
dl C08e, ﬂollemtaudﬂ la presentazione. |

dl detta. domanda d1 autorizzazione 0'.

attl del processo sospesi sino a chef
Em 1ntarmnum iautnrlzzazwue dellai
(}amam 8, pmeedam. i i

. Pregoiquindi il Gunrdaslwlll, qua.--;
lﬂra. il fa,tto della. recesgione dal pro-
CBss0! non ﬁuﬂéigt:a*' di' volere affrettare

al plﬁ praato la fine’ di questo ata.tnf

prmroéa,udﬂ in altro-modo 1’ andamento
pit “sollecito della - pmcadura”- aache
perché il Parlamento possa essere po-‘
sto al. pm presto in grado di fare la

luce o di dare il suo gmdlmo 51U que_':l

~dei. pitts ca'.ratteristici ed interesaautiw

' 3p130d1 dell’ ultima lotta elettorale.

s Unl'altra partaclpazmne ho da, fare,~-_.

0 q_ueatat per conto: mio.

Nun pilt ‘tardi di ieri '1"altro rme-_
vetti dalla Procura, Generale di Roma |
avviso, ufﬁzlale dell"' BSBBI‘EI avviato un |

T e AR 2 B T i AT L

: proueaso contru di me, per z:-aﬂ.t;n di: 5?;-

"Etampa,.; PR e R T

Il tltolo del” prucedlmeuto é una’
dlchlaramona da me_ pubblmd.ta, el_la.
qu&le,& a‘vmﬁulo della. mia coscienza e

8, 8Canso;; di. equwocl in fd-GGl& .ai. miei,
Bgl‘.'ﬁﬂ‘l colleghi, annunziai nettamente:
-prlma. di preﬂtare giuramento il senso
ed 11 valure da me abbribulto a queqta.
formola, ' |

a.l buﬁn andamﬁutﬁ dei. medealml.

sorte tra il maestro signor

naso.

E questo_ valga ad assicurare'il si<

_gnor carrmwndaﬂte che io fon mi la.- |
i_aclu sobillare da &lcunﬂ,' che hﬂ co-~ | &
 scienza della’ mia, opinione, né s0 mu- |
tarla, come sugle - taluno, a guisa di |
una banderuola. -che gqm a.l vautﬂ. "

W di lei nbbhg

cﬂnmcﬁ mmmm
il FA.TT DIVBJRS[

. Eleziomni ﬁﬂmmﬂ!‘ﬂia“ Poend La
| notizie che ci giungono 'dalle nostre pro
“ vincie e dalle altre sono assal sconfnrtanu-

Ida per tutto il numero, dei votanti fu

A ’meschmismmn Ghe

'assﬂluta di elettori!!

_’5_

Siccome uesto processo si collega |
% p ';-11, o' d! altrﬂnde ne. l‘apatla, né la negli-

per tal gulaa. mtlmq,mente alln, mia po- |

pizione in queata Omnera d1 fronte ai

IIllEl 011. collen*hl — ed e snltanto in: |

sﬁgulto a quella dmh:&mmone ch’ io-
credetti potﬁr venire qui ad assumere,
8ONZ altre risewe

‘il 'mio ufficio. — |
6osl prefro I on. (}uﬂ,rdaslgzlh di vuler_

ﬂnllemtﬂ,w dalla r. Procura gen. la Pi~ |

chiesta di autorizzazione a procedere
contro di me, e la Camera a volerla ||
colla maggwr sollecitudine - acﬂordar
) ‘perchd non intendo affatto farmi ri-
paro di prmlegi la cui abolizione com-
'plata‘ ¢ nel Proﬂ*ramnm della mig fedo,
anche” man'gmrmente davanti ai tribu-
nali le dlchlarazmm che forma,ua il ti-
tolo di quegto processo ¢ 1a ‘sola nor-
ma della mia condotta qui' dentro,
Ricaviamo la seguente cheiper de-
bito dlimparzialitd pubblichiamo.
 Pregiatisi. Sig. Direttore

Mestre 9 dicembre 1874
In una; corrispondenza di qui, in-

serita nal N 146 del suo al;lma.to gior- |

nale, trovo un fatto che mi riguarda |
e svisato nella sua veritd; la prego
percid a voler pubblicare
lettem a schiarimento dolla COSA.

. Nell' occasione  delle ‘passate festo
d1 autunio io mitrovava mmnbro della
comniitsione agli'spettacoli, ‘e come

_51.

'e che ‘& inutile, ‘dice’ quel taluno,” teneret"
. in piedi, delle istituzioni confro il volere |
| di quelli a cui vantaggio sono state lnstl- '-

queqta mm .

Tale d,oluruso fenomeno,: che ‘si ripete |
da parecchi anni'in tutte’ le ‘citta d’[taha |

- non merita : forse dl essere! studiato? !

Si accusa di neghgeﬂza, d’apatia gli
elettorl; ma :per; declamare tutti son buo-

- genza danno a Imstra avwsn una soddi-
| sfacente spiegazione, AR gy

Vi fu taluno' il qmle sosteune che

| 1> abbandono: nel quale: glivelettori commer-’
clanti lasciano le: urne, non yuol dire altra

cosa, s non che la: Camera di commercio

non risponde ad un blsugno serio e reale: -

tuite,

| Noi non siamo cosi pessimisti; il pro-
| blema merita tuttavia essere studmtn. L2

|3 hniupﬂrﬂ di m,misti e Vam&mn
mfurmatl. che a tutto

| Teatro Concordi, pell opera che ‘andra |

0 peifche intﬁqdo mpatare o svalgere_ | in scena col prossimo Nalale, si sono posti

| in smopew perché chmdonn un aumento | - -

lEl I

Slasl conchiuso.

'Societd del Tiro & segno pru.
wiuciulﬂ di Padova — Esercitazioni '}’

) a; premi con carabina iederala che avran-

'no luogo nel- Bersaglio, 51t{3 in Piazza
Vlttorin Emanuele dal

~bre 1874 a tutto 15 marzo 1875.

Serie di- 5 colpi, ripetibili a pmclmen-'

to, sul, disco a numeri, da 1 a 5.

e

Lampﬁ utile di centimetri 50, U

Prezzo: ogni serie cent. 15, oltre la
mumzmne.

“Premiati quel 10 tiratori che avranno |
ottauuto magglor numero di punti so-

| pra 3 serie.

ta,le mi correva’ iy obhhgu di lnwgllm‘ V

= e -

To allora mi’ dlﬁdn A rmhm&rlo e Ia':;'
| raggiunsi in vicinanza alla tra,i:toma del | ¢
Vapore; lo. pregai, coi modi. volm;; diol

1 coristi del |

giorno, 12 dlcem- '

- Una sera, e precisamente quella a |
cui si riferisce 1 onorevole suo corri- |
spondente, questo buon. andamento’ van—.f. L
ne turbato a motivo di dlﬂcref ranza 111-“;....:;_'.
’rupp 0,08
gi crede almano, qualeuno de’stioi’ al-
lievi. Mi spiego : eravamo al mﬂmﬂﬂﬁo-";__ 1
cha come erasi. pracedﬂntementﬂ Bta- |
blllto 1a Banda dovea prestare il.suo f
."llfﬁ(}l{} visto' cha CI{} non ﬂvVVﬁﬂlVﬂ‘ 1;@ Sﬂl’ﬁtiﬂlﬂ Hﬂﬂllﬂatﬂ ddllﬂ pFESldBﬂza
: dumandm il perche ad uno dei suona- |
tori, il quale mi rigpose che il aigﬂbr“ﬁ;
- maestro erﬁal aﬁsﬁntato colla THOSCH aZ_—--_--

“Wmﬂ@?ﬂwﬁﬁ 5i?fﬁ?

".."'I." _I_..

. Premia. Medagha d’nm dl I gmdc
Sedag s et g L C il 1| ey
.-" ” , ,, dl II[ gy
% ' al‘gﬂﬂFﬁ dl by
O it 1 4y
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